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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con Bisogni Educativi Speciali




Plesso:	□ SECONDARIA di Primo Grado “ Testoni-Fioravanti”
□ PRIMARIA
□ ACRI	□ GROSSO	□ FEDERZONI







Alunno 	

Classe 		Sezione 		Anno scolastico 	

Il P.D.P. proposto dal nostro Istituto Comprensivo è uno strumento di osservazione e di integrazione didattica per gli alunni con bisogni educativi speciali, accompagnati da diagnosi o senza.

CONSEGNA: Il Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) deve essere compilato dal team docenti e consegnato in Segreteria entro il 30 novembre di ogni anno scolastico o comunque entro un mese dal ricevimento della diagnosi dello specialista.


1) DATI ANAGRAFICI E GENERALI
Nome e cognome 								 Data e luogo di nascita 				Origine straniera	□ SI	□ NO Composizione nucleo familiare 							 Alunno Bes segnalato in precedenza	□ SI	□ NO
Segnalazione servizi sociali	□ SI	□ NO	Ripetente	□ SI	□ NO

Scuola di provenienza	 Eventuali ulteriori informazioni di tipo anagrafico o generale rilevanti ai fini dell’inclusione (segnalare se la frequenza scolastica è continua/discontinua, se si tratta di alunno con percorso di studi non lineare, se è a rischio di abbandono scolastico, se è in situazione di prolungata ospedalizzazione e/o sottoposto a terapie invasive/pesanti, se è in attesa di una diagnosi …):



DATI DOCUMENTAZIONE (se presente)
Documentazione redatta in data 	da 	
In qualità di 	in servizio presso 	

ANALISI DEL CASO SPECIFICO
Descrizione dell’alunno in riferimento alle specifiche aree sulla base delle osservazioni effettuate.
A) RICAVABILI DA RELAZIONE DI VALUTAZIONE
· Vedi relazione di valutazione depositata in segreteria
Eventuale breve sintesi degli elementi essenziali dell’elaborazione del PdP:


	B) DERIVANTI DALL’OSSERVAZIONE DEGLI INSEGNANTI

	ATTENZIONE

	È attento e sensibile allo stato d’animo degli altri
	☐

	È attento ai dettagli (è un acuto osservatore)
	☐

	Coglie più stimoli ambientali rispetto ai pari, col rischio di distrarsi
	☐

	È attento/a in maniera fugace e sporadica
	☐

	Si distrae facilmente
	☐

	Si rifugia nel suo immaginario
	☐

	Anche se appare distratto/a è perlopiù capace di riferire quanto viene detto
	☐

	Quando è impegnato/a con interesse è capace di mantenere l’attenzione per tempi superiori alla norma
	☐

	Si annoia facilmente
	☐



	MOTIVAZIONE E INTERESSE

	È estremamente curioso/a
	☐

	Ama imparare
	☐

	Sente il bisogno di esplorare l’ambiente
	☐

	Pone numerose domande, a volte in maniera insistente
	☐

	Ha tanti interessi
	☐

	Non è interessato a dimostrare di sapere
	☐

	Si appassiona facilmente alle novità
	☐

	FUNZIONI ESECUTIVE

	Apprende anticipatamente e in tempi rapidi
	☐

	Padroneggia un nuovo apprendimento dopo poche ripetizioni
	☐

	Possiede conoscenze specifiche in diversi ambiti disciplinari
	☐

	Ricorda con estrema facilità ciò che sente o legge
	☐

	Possiede un vocabolario molto esteso
	☐

	Dato un problema, cerca diverse possibili soluzioni
	☐

	Ha idee e/o comportamenti originali e bizzarri
	☐

	Ha una fervida immaginazione ed è creativo/a
	☐

	Non sa come giunge a una soluzione
	☐

	Sa spiegare i passaggi logici con cui è arrivato/a al risultato di un quesito/problema
	☐



	AUTOREGOLAZIONE DELL’AZIONE

	Partecipa attivamente alla lezione
	☐

	Quando è impegnato/a il livello di coinvolgimento è molto alto, sia mentalmente che fisicamente
	☐

	Ha bisogno di fare più cose contemporaneamente
	☐

	Si agita, non riesce a stare fermo/a nel banco
	☐

	Non rispetta il proprio turno
	☐

	Riflette sugli atteggiamenti e i comportamenti sbagliati riconoscendone le cause e le conseguenze
	☐



	AUTOSTIMA

	Conosce le proprie potenzialità, i propri punti di forza
	☐

	Si aspetta molto da se stesso/a
	☐

	È autocritico/a
	☐

	Non ammette l’errore
	☐

	Accoglie con entusiasmo le sfide cognitive e i compiti nuovi
	☐

	Non prova disagio nella competizione
	☐

	

	SOCIALIZZAZIONE - PIANO RELAZIONALE

	Non è legato/a a nessuno in modo particolare
	☐

	Sa mettersi a disposizione del gruppo
	☐

	È considerato/a una risorsa da parte dei compagni
	☐

	Condivide volentieri il proprio materiale scolastico
	☐

	Aiuta con piacere i compagni
	☐

	Predilige giochi avanzati sui suoi interessi
	☐

	Possiede abilità di leadership
	☐



C) INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI PER I PIANI DI STUDIO E STRATEGIE METODOLOGICHE

Strategie individuate per far fronte ai bisogni formativi dell’allievo:

	
☐
	
CLASSE CAPOVOLTA
	Proporre a gruppi di alunni lo studio anticipato a casa di materiali proposti dai docenti (schede, video, siti selezionati) da illustrare al gruppo classe per avviare la discussione. Questa modalità sostituisce / integra la lezione frontale tradizionale.

	
☐
	UTILIZZO DI TECNOLOGIE
	In base a esigenze e conoscenze dell’alunno/a: PC, tablet, smartphone, software, programmi utili allo studio (es. mappe, schemi, programmi didattici tipo GeoGebra, etc.)

	
☐
	APPROFONDIMENTI
INDIVIDUALI (in base a specifici interessi)
	--

	
☐
	
COOPERATIVE LEARNING
	È una modalità diversa dal classico lavoro di gruppo. Vengono proposti approfondimenti dove i ragazzi collaborano tra di loro con l’assegnazione di compiti e ruoli specifici per costruire un prodotto o una presentazione insieme.

	
☐
	CLASSI APERTE / GRUPPO DI POTENZIAMENTO
	Gruppo trasversale che può prevedere la partecipazione di alunni di classi diverse (anche per periodi circoscritti, ad esempio un mese all’anno).

	
☐
	
LEARNING MENU
	Proporre nello stesso momento alla classe o a un gruppo almeno 4 attività contemporaneamente, ad esempio graduandole o differenziandole sulla base di interessi/potenzialità degli alunni. Gli alunni scelgono quale svolgere o da quale iniziare.

	

☐
	

SEMINARIO SOCRATICO
	Suddividere la classe in 2 gruppi, consegnare un testo e chiedere di formulare 5-10 domande (di chiarimento o di approfondimento).
Disporre i due gruppi in cerchio (uno interno e uno esterno, preferibilmente in palestra): il gruppo all’interno risponde alle domande (con eventuale integrazione da parte dell’insegnante), il gruppo esterno osserva le abilità sociali attraverso una checklist. Gruppo interno ed esterno poi si invertono.

	


☐
	


UTILIZZO DI ICONE
	Spiegare agli alunni l’utilizzo di icone a cui dare un preciso significato. Alcuni esempi: un’icona fumetto può essere introdotta in un testo di comprensione; un’icona con due frecce da usare accanto a delle parole inglesi che hanno più di un significato, oppure accanto a dei problemi matematici che possono essere risolti seguendo strade diverse. Per gli alunni con difficoltà l’icona può aiutare la comprensione della consegna; per alunni con plusdotazione permette di stimolare riflessioni aggiuntive.

	
☐
	
PROGETTI INTERDISCIPLINARI
	L’apprendimento è proposto attraverso quesiti molto ampi (ad esempio: “Come si può ridurre l’inquinamento?”) o richiedere la realizzazione di un prodotto – compito autentico. La risposta, o il prodotto,	dovrà	coinvolgere	diverse	discipline,	sollecitando competenze di vario tipo.

	
☐
	UTILIZZO DI STRATEGIE METACOGNITIVE
	Approccio che consente di avviare insieme all’alunno una riflessione sulle sue stesse modalità di apprendimento.



	
☐
	
APPRENDIMENTO PER OBIETTIVI
	È una strategia che contribuisce a rendere autonomo l’alunno rispetto allo studio. Vengono fissati degli obiettivi e i tempi per raggiungerli (ad esempio: “Entro la prossima settimana devi aver studiato questo argomento”). Il bambino/ragazzo studia in autonomia, esplicitando (metacognizione) le modalità e strategie adottate.

	
☐
	
CONTRATTO DI APPRENDIMENTO
	Andrà firmato dall’alunno e dall’insegnante. È indispensabile per rendere consapevoli gli alunni dei cambiamenti nella didattica per renderla più idonea alle loro necessità e che a loro volta dovranno modificare gli aspetti rilevati come criticità.



	D) MISURE DISPENSATIVE

	[image: ] Esercizi ripetitivi

	[image: ] Esercizi scarsamente sfidanti

	[image: ] Esercizi e attività altamente competitivi

	[image: ] Copiare testi in bella copia

	[image: ] Colorare (se non funzionale al raggiungimento dell’obiettivo da raggiungere)

	[image: ] Prestazioni impegnative nelle ultime ore della giornata

	[image: ] Segmenti di argomenti o “parti di programma” già padroneggiati dall’alunno



E) MISURE COMPENSATIVE

	[image: ] Materiali adatti agli obiettivi prefissati

	[image: ] Diagrammi di flusso delle procedure didattiche

	[image: ] Mappe concettuali, schemi, …

	[image: ] Libri argomentativi per approfondimento

	[image: ] Letture tematiche

	[image: ] Scrittura creativa

	[image: ] Videoscrittura

	[image: ] Sussidi didattici (giochi linguistici-creativi-logici e di enigmistica, puzzle matematici, tangram, tombola, …)

	[image: ] Esercizi graduati e qualitativamente diversi

	[image: ] Learning menù

	[image: ] Materiali digitali per attività di approfondimento

	[image: ] Presentazione pubblica (restituzione alla classe del lavoro di approfondimento e di arricchimento)

	[image: ] Ideazione e creazione di “prodotti” di vario genere

	[image: ] Attività laboratoriali (in piccolo gruppo)



	[image: ] Esperienze scientifiche

	[image: ] Compiti sfidanti (anche compito unitario in situazione)




	CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE

	La valutazione deve essere conforme con il percorso programmato; deve avere carattere promozionale e come oggetto l’intero processo d’insegnamento-apprendimento e il sistema scolastico complessivo

	La valutazione viene maturata in itinere al fine di “dare valore”, cioè riconoscere e valorizzare i passi fatti e i progressi conseguiti durante il processo d’insegnamento-apprendimento (rispetto alla situazione di partenza) per quel che riguarda i cinque livelli formativi (sapere, saper fare, saper essere, saper stare insieme, saper divenire)

	La valutazione sommativa finale non tiene conto solo dei risultati ottenuti in termini di conoscenze acquisite e di competenze padroneggiate, ma anche delle abilità e dei ritmi di apprendimento posseduti, del bisogno di gratificazione per la costruzione dell’autostima, della disponibilità e della partecipazione dimostrate, dell’impegno profuso e della capacità di tradurre in comportamenti positivi i valori promossi sul piano della relazione

	L’attività di valutazione e di autovalutazione è progettata e sviluppata in itinere al fine di sostenere e indirizzare il processo d’insegnamento secondo la logica dello sviluppo del potenziale di apprendimento individuale

	L’alunno/a è reso protagonista dell’attività di valutazione al fine di maturare il giudizio personale e la consapevolezza delle proprie capacità e inclinazioni, del proprio stile cognitivo e delle proprie difficoltà. In termini orientativi, la valutazione promuove la conoscenza “obiettiva” di sé, un’equilibrata autostima e fiducia in se stesso/a

	Il team degli insegnanti valuta il contributo che ha dato nell’accompagnare e sostenere l’alunno, il cammino effettuato secondo la logica sistemica e della personalizzazione. Gli insegnanti rivedono e analizzano, individualmente e collegialmente: (a) le scelte compiute per predisporre un apprendimento significativo e personalizzato; (b) l’atteggiamento assunto nei confronti dell’alunno in termini di empatia e benevolenza; (c) i metodi e le pratiche didattiche adottate; (d) il percorso realizzato…




	TABELLA DELLE ESTENSIONI DI PROGRAMMA

	Competenze
	Estensione di programma

	
Lingua italiana
	

	Lingue straniere
	

	Matematico
Scientifiche	e Tecnologiche
	

	Storico
Geografico e
	



	Sociali
	

	Musicali e
ritmiche
	

	Artistiche e
Grafico pittoriche
	

	Corporeo cinestesiche
	

	Esistenziali Etiche Valoriali
Spirituali religiose
	




Bologna , lì 	


	
	Cognome e Nome (in stampatello)
	FIRMA

	Famiglia:
	
	

	
	
	

	
	
	

	Docenti del Consiglio di Classe
	
	

	Italiano Storia e Geografia
	
	

	Matematica e scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Francese
	
	

	Tecnologia
	
	

	Musica
	
	

	Arte
	
	

	Motoria
	
	

	Religione /alternativa
	
	

	Sostegno
	
	

	Potenziamento
	
	

	Referente Commissione
Benessere
	
	




Il Dirigente scolastico
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